
Domande e provocazioni per approfondire la meditazione a casa  
1) Per capire chi è Gesù, dobbiamo uscire dalle nostre convinzioni 

religiose, perché Lui è il “Santo”, non etichettabile perché è il 
Vivente. 

2) L’uomo “religioso” ha sempre la risposta pronta …. sa già tutto, 
ma Gesù non è oggetto delle nostre certezze. 

3) Chi è Gesù per me? Quale cammino ho fatto con Lui? Fino a che 
punto mi sono innamorato di Lui? Cosa significa Lui nella mia 
vita? 

4) Davvero Cristo è la tua unica speranza? Dove si investe tutto? 
Oppure abbiamo infiniti altri cristi …. infiniti idoli? 

5) Essere discepoli significa “consegnarsi”, affidarsi alle mani di 
Gesù che è la risposta al fatto che Gesù si è messo nelle nostre 
mani. 

6)  La ribellione di Pietro, è la nostra ribellione di fede di fronte alla 
 sofferenza e ai fallimenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROSSIMO APPUNTAMENTO 

Giovedì 16 febbraio  
CHIESA DI S. SEBASTIANO ore 21 

 
Si può riascoltare la lectio di p. Franco sul portale diocesano: 

www.diocesidicremona.it 

SCUOLA DELLA PAROLA 2011-2012 

Voi chi dite che io sia? 
Chiesa di S. Bernardo - Giovedì 12 gennaio 2012 

 
 

Canto di invocazione dello Spirito: Lo spirito di Cristo 
 

 Lo Spirito di Cristo fa fiorire il deserto, 
 torna la vita, noi diventiamo testimoni di luce. 
Non abbiamo ricevuto uno spirito di schiavitù, 
ma uno spirito di amore, uno spirito di pace, 
nel quale gridiamo: Abbà Padre! Abbà Padre! Rit. 
 

Lo spirito che Cristo resuscitò, 
darà vita ai nostri corpi, corpi mortali 
e li renderà strumenti di salvezza, 
strumenti di salvezza. Rit.  
 

Non siamo più divisi e chiusi in noi stessi, 
non siamo più sterili e fuori dalla storia; 
lo spirito invade il cuore e ci rende nuova creatura! Rit. 
 

Sono venuto a portare il fuoco sulla terra 
e come desidero che divampi nel mondo 
e porti amore ed entusiasmo in tutti i cuori. Rit. 
 
 
 
T. O Dio, nostro Padre, noi vorremmo saper rispondere alla 
domanda che oggi e sempre il tuo amatissimo Figlio rivolge a noi. 
Donaci il tuo Spirito perché, illuminati dalla sua sapienza, 
sappiamo riconoscere in lui il Cristo e proclamare con le parole e 
con le opere che Egli è il Signore, a gloria e lode del tuo nome. Egli 
è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen. 
 



Lectio di Marco, cap. 8,27-38 
 

   8,27Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi 
intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli 
dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». 28Ed essi gli risposero: 
«Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». 29Ed egli 
domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu 
sei il Cristo». 30E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad 
alcuno. 

31E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva 
soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e 
dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. 32Faceva questo 
discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. 33Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, 
rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non 
pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
34Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno 
vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 
segua. 35Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. 36Infatti 
quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la 
propria vita? 37Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria 
vita? 38Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa 
generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si 
vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli 
angeli santi».  
 
Punti della Meditatio condotta da p. Franco 
 
1 - L’essenziale della vita del discepolo è seguire Gesù. 

2 - Amicizia crescente tra Gesù e i suoi discepoli. 

3 - A Cesarea di Filippo. 

4 - Gli uomini chi dicono che io sia? 

5 - Ma voi, chi dite che io sia? 

6 - Tu sei il Cristo! 

7 - Primo annuncio della Pasqua:Passione e Resurrezione. 

8 - Rinnegare se stessi e prendere la croce.  

Silenzio per breve meditazione personale (spazio per appunti)  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Canto finale: Vivere la vita 
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino 
è quello che Dio vuole da te. 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui correre con i fratelli 
tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità perché dio sta nei fratelli 
tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità perché dio sta nei fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
una scia di luce lascerai. 


